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LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

Oratorio via Legnani   
 

DOMENICA 11 febbraio 
Incontro genitori e bambini seconda elementare 

9.30: Oratorio Via Legnani, colazione 

A seguire: incontro con il don e le catechiste  

11.30: Santa Messa in Prepositurale 

Celebriamo in questa domenica la divina clemenza. E 

la clemenza, la bontà, l'indulgenza, la misericordia del 

Padre ce le mostra bene la lettura di Osea: il popolo, 

spaventato dall'abbandono del Signore, è esortato a tor-

nare a lui. Ma questo ritorno è vuoto se non è accompa-

gnato da una conversione sincera del cuore, che  

permette un autentico cambiamento e una vera acco-

glienza presso Dio. Il concetto viene ribadito da Paolo 

che scrive: «Questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo 

nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha con-

segnato se stesso per me». Significativo a questo propo-

sito è l'episodio, assai noto, riportato dal Vangelo, che 

però finisce per stupirci e interrogarci ogni volta che lo 

ascoltiamo: la donna «peccatrice», così viene definita, 

al cui orecchio sono giunte le parole di perdono e di 

speranza di Gesù, trova la forza di andare contro cor-

rente e, non si fa troppi scrupoli e problemi, non si pre-

occupa del giudizio degli altri, si presenta al banchetto 

nella casa di Simone e compie un gesto di grande affet-

to e riconoscenza verso il Signore. Quello che lei fa, 

non è facilmente comprensibile; Simone e gli altri ospi-

ti, probabilmente,  sono terribilmente a disagio. Di fron-

te all'imbarazzo generale è Gesù stesso ad affrontare la 

situazione e a rompere il silenzio. Conosciamo le parole 

con le quali si è rivolto a Simone e che oggi sono rivol-

te anche a ciascuno di noi. In sintesi: a chi molto ama, 

Dio tutto perdona. Chi confida in se stesso e nei propri 

meriti è come accecato dal suo io e il suo cuore si indu-

risce. Chi invece si riconosce debole e peccatore si affi-

da a Dio e da Lui ottiene grazia e perdono».  


